	Corso di Studio 
	Laurea Magistrale 

	Denominazione
	LM in Biologia Cellulare e Molecolare

	Classe di appartenenza
	LM-6

	Obiettivi formativi specifici, includendo un quadro delle conoscenze, delle competenze e delle abilità da acquisire, indicando ove possibile i profili professionali di riferimento
	Il Corso di Laurea Magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare, a numero programmato, è istituito nella classe LM 6, nell’ambito delle classi individuate dal DM 16 marzo 2007, nel rispetto dei criteri e delle procedure dettati dallo stesso DM n. 270/2004, dai correlati provvedimenti ministeriali e dal Regolamento Didattico di Ateneo, nonché nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di programmazione del sistema universitario. 

La proposta di istituzione è stata approvata dal Consiglio di Facoltà di Scienze MM.FF.NN.  nella seduta del 02/10/2008 e la sua attivazione, a partire dall’AA 2009/2010, è stata deliberata dal consiglio di Facoltà di Scienze MM.FF.NN. nella seduta del 24/03/2009
1. Obiettivi formativi specifici. Gli obiettivi formativi del corso di laurea magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare rientrano nell’ambito dei cosiddetti “Descrittori di Dublino”, ovvero un sistema di descrittori adottato in sede europea al fine di definire i risultati di apprendimento attesi comuni a tutti i laureati per uno specifico corso di studi.

In particolare, il CdLM in Biologia Cellulare e Molecolare è finalizzato a dotare gli studenti dei principi del disegno sperimentale, della padronanza del metodo scientifico di indagine, della capacità di lavorare con ampia autonomia (anche assumendo responsabilità di progetti) per l’analisi biochimica genetica e molecolare dei sistemi biologici per il controllo di qualità e la diagnostica molecolare, nonché dotarli di un'adeguata conoscenza degli strumenti informatici di supporto (applicazioni informatiche specifiche).
Competenze ed abilità: 

A: conoscenza e capacità di comprensione 
E’ obiettivo del CdLM in Biologia Cellulare e Molecolare fornire ai laureati un bagaglio di conoscenze avanzate nei meccanismi funzionali, regolatori e fisiologici dei sistemi viventi, ed in particolare nel campo dei meccanismi molecolari che regolano la vita cellulare, e delle relative conseguenze fisiologiche e patologiche. A tal fine, lo studio della biologia molecolare e cellulare avanzata si integrerà con materie quali la biochimica -comprese le metodologie biochimiche-, la genetica molecolare le tecnologie ricombinanti -comprese applicazioni bioinformatiche di genomica funzionale-, la genetica dei microorganismi, la fisiologia molecolare e la biologia dello sviluppo a livello molecolare. Il laureato dovrà sviluppare capacità di comprensione atte alla eventuale progettazione di idee originali, anche (ma non necessariamente) in un contesto di ricerca.

B: Capacità Applicative 
I laureati del CdLM in Biologia Cellulare e Molecolare dovranno acquisire la capacità di utilizzare le loro conoscenze in specifici campi applicativi. A tal fine, il corso di studi prevede -tra gli altri- insegnamenti di tecnologie ricombinanti con applicazioni di bioinformatica e metodologie biochimiche avanzate, nonché 25 CFU di tirocinio e 20 CFU di attività di laboratorio per la tesi sperimentale/prova finale; un intendimento del CdLM è quello di inserire nelle materie prettamente molecolari alcuni aspetti applicativi della ricerca .
C: autonomia di giudizio 
Il laureato magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare dovrà acquisire la capacità di valutare in modo autonomo le osservazioni sperimentali, anche laddove, secondo quanto prevedono i descrittori di Dublino, tali informazioni siano parziali o incomplete. 
D: abilità nella comunicazione 
Obiettivo del CdLM in Biologia Cellulare e Molecolare è anche quello di fornire al laureato gli strumenti comunicativi indispensabili ad operare nel mondo del lavoro. A tal fine, l’ordinamento prevede la possibilità da parte dei docenti di gestire parte delle ore di didattica frontale per esperienze comunicative dirette da parte degli studenti (relazioni, seminari etc).

E: capacità di Apprendere Obiettivo primario del CdLM in Biologia Cellulare e Molecolare è infine l’insegnamento non solo di conoscenze, ma prima ancora di metodi di apprendimento, attraverso attività didattiche mirate e l’opportuno coordinamento del corpo docente.

I laureati magistrali in Biologia Cellulare e Molecolare, avendo acquisito una solida preparazione teorico pratica ed avendo applicato le connesse metodologie e tecniche nei campi della biologia molecolare, genetica, biochimica, microbiologia, citogenetica e tecnologie ricombinanti, potranno avere sbocchi occupazionali in: 

enti di ricerca pubblici e privati, in laboratori industriali di progettazione o di controllo di qualità, in laboratori diagnostici di base e specializzati, in laboratori microbiologici, in laboratori di analisi ambientali, come pubblici funzionari a cui siano richieste competenze tecniche specifiche.

La formazione acquisita dai laureati magistrali in Biologia Cellulare e Molecolare consente inoltre l’accesso ad ulteriori percorsi formativi avanzati come i dottorati di ricerca nazionali ed internazionali attivi nei campi della biochimica, genetica, biologia molecolare, microbiologia. Consente infine l’accesso a scuole di specializzazione come quelle di Patologia Clinica, Biochimica Clinica, Microbiologia Clinica, Scienze dell'alimentazione Patologia Clinica, Biochimica Clinica, Microbiologia Clinica, Scienze dell'alimentazione etc

Per quanto riguarda le possibilità di sbocchi professionali, il laureato avrà acquisito le competenze idonee per l’iscrizione all’Ordine Nazionale dei Biologi e quindi potrà svolgere le attività professionale previste per gli iscritti all’ONB.

Il corso prepara alle professioni di

Biologi

Biochimici

Biotecnologi alimentari

Microbiologi

Docenti universitari in scienze della vita

Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze biologiche



	Indicazione di eventuali curricula offerti agli studenti e modalità di presentazione dei piani di studio individuali
	Non sono previsti curricula

	Attività di ricerca a supporto delle attività Formative (al momento lasciare in bianco)
	

	Comitato di Indirizzo e Comitato di Autovalutazione
	Come previsto da CampusOne il comitato di indirizzo  è costituito da rappresentanti del Corso di studio e da rappresentanti del mondo del lavoro ed ha il compito di favorire l’incontro tra la domanda e offerta formativa misurando e adeguando i curricula alle concrete esigenze culturali e produttive del territorio.

L’autovalutazione è la valutazione effettuata dallo stesso CdS  per valutare il proprio modo di operare e per dare contezza della sua capacità di formazione e ciò viene fatto da un gruppo di valutazione (4/5 componenti)  composto da docenti, personale ATA, studenti   e  può utilizzare software di CampusOne 

	Osservatorio Permanente della Didattica  (OPD)
	Come previsto dall’Art 14 del Regolamento didattico dell’Ateneo in seno a ciascun Corso di Studio sarà istituito un Osservatorio Permanente della Didattica, composto pariteticamente da professori e ricercatori sorteggiati e da studenti designati su base elettiva.

Tale Osservatorio provvede a:

a) a) verificare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’Ordinamento Didattico, e dal calendario didattico;

b) esprimere il parere di cui all’art. 6 comma 5.3. del Regolamento didattico dell’Ateneo

L’Osservatorio viene istituito a tutela dei diritti degli studenti, pertanto provvede eventualmente a segnalare al Preside e al Rettore  l’avvenuto accertamento di irregolarità.

	Descrizione generale dell’organizzazione didattica (annuale o semestrale; indicare se un insegnamento può essere formato da più moduli)
	La durata normale del corso di Laurea Magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare è di due anni. Il conseguimento della Laurea magistrale prevede l'acquisizione, da parte dello studente, di 120 CFU ed il superamento di una prova finale. Il valore legale del Corso di LM -BCM è identico a quello di tutti i Corsi di Laurea Magistrale aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti istituiti nella medesima classe. 

La didattica è organizzata per ciascun anno in semestri della durata minima di almeno 13 settimane ciascuno. Sono previsti 66 CFU di didattica frontale caratterizzante/integrativa e 9 CFU di didattica a scelta dello studente; sono inoltre previsti 25 CFU di attività di tirocini formativi e di orientamento e 20 CFU per la prova finale (per lo svolgimento della tesi sperimentale), sotto la guida di un docente. I periodi di tirocinio, che potranno essere svolti sia all’interno di laboratori dello stesso Ateneo che di Atenei diversi o in laboratori di Enti di ricerca italiani e stranieri, sono finalizzati oltre che all’acquisizione e all’applicazione di tecniche utili per la tesi sperimentale anche per favorire scambi culturali ed eventuali collaborazioni scientifiche. La tesi sperimentale/tirocinio rappresenta il momento culminante per l’applicazione pratica e sperimentale della formazione culturale ricevuta dallo studente durante il percorso formativo.

La struttura e l'articolazione di ciascun insegnamento (che può essere articolato a modulo unico o in più moduli integrati) e di tutte le altre attività formative sono specificate annualmente nel Manifesto degli studi e nella Guida dello studente.

Nel caso in cui l’attività formativa sia organizzata come corso integrato esso è costituito da moduli didattici coordinati, impartiti anche da più docenti, con un unico esame finale.

La lingua utilizzata è l’Italiano ma alcuni insegnamenti potranno essere impartiti in lingua inglese, su motivata richiesta al docente titolare del corso da parte del Consiglio di Corso di Studio ed approvazione del Consiglio di Facoltà (ad esempio per la frequenza da parte di studenti Erasmus).  

I crediti acquisiti vengono dichiarati obsoleti e non sono più validi ai fini del conseguimento del titolo di studio trascorsi 10 anni accademici dal loro conseguimento.
L’articolazione del Corso di Laurea è riportato negli Allegati in calce a questo regolamento.


	Calendario didattico (rinvio al manifesto)
	Lo specifico piano didattico ed il calendario didattico saranno riportate nel Manifesto degli studi.



	Per le Lauree: Eventuale numero programmato e sua motivazione. Conoscenze richieste per l’accesso, modalità di verifica e di superamento delle lacune

Per le LM: Eventuale numero programmato e sua motivazione. Requisiti curriculari (numero di CFU in SSD, gruppi di SSD o insegnamenti) e modalità di accertamento dell’adeguatezza della personale preparazione (es. test, colloquio, voto di laurea)
	Il Corso di LM in Biologia Cellulare e Molecolare è un corso a numero programmato. L’accesso al CdLM in BCM è previsto a) per i laureati nella classe delle Lauree Triennali in "Scienze Biologiche" (L-13 o ex L-12, DM 509/1999), b) per i laureati in altre Classi di Laurea Triennale, ovvero di Lauree magistrali di altra classe o titolo equivalente, c) per tutti quei soggetti in possesso di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo dall'amministrazione universitaria per i quali il Consiglio di Corso di Studio si riserva di valutare caso per caso.

Per l’ammissione al CLM di BCM è comunque necessario il possesso a) di specifici requisiti curricolari e b) di un’adeguata e personale preparazione dello studente.

Costituiscono requisiti curriculari le competenze e conoscenze che lo studente deve aver acquisito nel percorso formativo pregresso, espresse sotto forma di crediti riferiti a specifici settori scientifico-disciplinari. 

In particolare i CFU frontali acquisiti nei seguenti  SSD:

20 CFU nei SSD      

MAT/01        5 CFU; 

CHIM/03      5 CFU

CHIM/06      5 CFU

FIS/07           5 CFU

25 CFU nei SSD     

BIO/01          5 CFU;

BIO/05          5 CFU;                                   

BIO/06        10 CFU;

BIO/07          5 CFU

40 CFU nei SSD      

BIO/09          8 CFU; 

BIO/10          8 CFU; 

BIO/11          8 CFU;                                  

BIO/18          8 CFU; 

BIO/19          8 CFU

per un totale di 85 CFU
L’adeguatezza della preparazione personale verrà valutata attraverso un test selettivo. 

Per i dettagli si rimanda al bando per la prova di accesso.

 

	
	In caso di accesso per trasferimento da altro Ateneo lo studente può chiedere il riconoscimento di crediti formativi acquisiti nel precedente corso.
Possono essere riconosciuti CFU per attività formative pregresse universitarie e/o di livello post-secondario. Il riconoscimento dei CFU per attività formative universitarie pregresse, anche post laurea (Master, Corsi di Alta Formazione, Scuole di Specializzazione, Dottorati, Summer School), nella stessa Università o in altra Università, anche estera, compete al Consiglio del Corso di Studio.

I CFU in oggetto possono essere riconosciuti a condizione che 

- la formazione sia accuratamente certificata dalla struttura che ha erogato l’attività formativa;

- nel certificato risultino chiaramente il monte-ore del progetto formativo svolto, i contenuti delle attività formative e la valutazione riportata nell’esame finale.
Possono essere riconosciute, secondo quanto previsto dall'articolo 5, comma 7 del DM 270/2004 e dall’art. 4, comma 3 del DM del 16/3/2007, le conoscenze e le abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, nonché le altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione abbiano concorso Università statali o legalmente riconosciute, secondo modalità definite in apposite convenzioni. 
Il riconoscimento di CFU consiste nell’attribuzione di CFU in sostituzione parziale o totale di insegnamenti o attività formative previsti nell’Ordinamento Didattico del corso di laurea. Spetta al Consiglio di Corso di Studio individuare quali insegnamenti o attività formative possono essere sostituiti, sulla base di un’attenta valutazione dell’attinenza ed adeguatezza di tali attività con l’offerta formativa del corso di laurea. Il numero massimo di crediti formativi universitari riconoscibili non può essere superiore a 20

Riconoscimento di CFU per le attività formative a scelta dello studente previste nell’Ordinamento didattico del presente corso di laurea magistrale, come stabilito ai sensi dell’art. 10, comma 5a del DM 270/2004 e dall’art. 3, comma 5 del DM 16/3/2007.

	Eventuali limitazioni alle iscrizioni ad anni successivi. Eventuali obblighi di frequenza, anche in riferimento alla condizione degli studenti  non impegnati a tempo pieno. Altre disposizioni su eventuali ulteriori obblighi degli studenti.
	Gli studenti iscritti a questo corso di laurea con la modalità di studente a tempo pieno, sono tenuti a frequentare obbligatoriamente le attività formative fino al raggiungimento di un minimo, che è stabilito nell’ 80% delle attività svolte. Coloro che non raggiungono l’80% della frequenza ad un corso non sono ammessi per quell’anno accademico all’esame finale di quello specifico  corso. 

Gli studenti iscritti a tempo pieno non abbiano acquisito almeno il 50% più 1 dei crediti previsti dal piano di studi per l'anno accademico trascorso, saranno iscritti come studenti ripetenti.

Il Consiglio di coordinamento didattico può prevedere, sottoponendo l’approvazione agli Organi competenti e purchè l’università copra gli eventuali oneri, l’iscrizione a tempo parziale per studenti che, per documentate e motivate ragioni (relative a lavoro, famiglia, salute, disabilità, ecc.), prevedano di non essere in grado di tenere il passo con la scansione temporale dei corsi e delle relative prove di valutazione. In questo caso le attività formative e i relativi CFU da conseguire potranno essere distribuiti secondo le modalità previste dal Regolamento didattico di Ateneo e di Facoltà.

Il Consiglio della struttura didattica competente può ammettere a frequentare singole attività didattiche per consentire l'acquisizione di crediti formativi a studenti provenienti da altri Corsi di Laurea o che volessero completare il loro curriculum formativo interrotto precedentemente. In questi casi, lo studente dovrà presentare apposita domanda esponendo in modo sintetico le finalità della acquisizione dei crediti formativi inquadrandoli nell'ambito di un piano di studi individuale. L'acquisizione di crediti formativi svincolati da un complessivo piano di studi relativo al completo percorso formativo di 120 crediti, non può dare diritto alla prova finale ed al relativo conseguimento del titolo di studio.

Modalità di frequenza differenti possono essere previste dal Consiglio per gli studenti disabili prevedendo, eventualmente, anche forme di supporto didattico integrativo.



	Forme didattiche adottate, anche a distanza (lezioni, esercitazioni, escursioni ecc.), con indicazione dell’impegno complessivo riservato allo studio personale. Descrizione delle modalità di verifica della preparazione


	La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari è fissata convenzionalmente in 60 CFU.

A ciascun CFU corrispondono 25 ore/CFU di impegno complessivo per studente. Nell’ambito del CFU per la LM in BCM vengono considerate due diverse tipologie di credito:

a) credito frontale: 8 ore dedicate a lezioni frontali o ad attività didattiche equivalenti + 17 ore da dedicare allo studio individuale;

b) credito di laboratorio: 25 ore/CFU da dedicare alle attività sperimentali per la tesi.

In ottemperanza con quanto previsto dagli Art. 23 e 24 del Regolamento Didattico di Ateneo l'acquisizione dei CFU da parte dello studente avverrà in seguito al superamento dell'esame correlato (orale o scritto come riportato nel manifesto degli studi) ed il voto degli esami relativi ad attività formative caratterizzanti/affini sarà espresso in 30/30.

 

	Elenco (eventualmente mediante tabella allegata) degli insegnamenti (piano di studi) con indicazione per ciascuno:

a) SSD di riferimento ed eventuale articolazione in moduli

b) CFU assegnati

c) Propedeuticità

d) Tipologia delle forme didattiche adottate e modalità di verifica della preparazione

e) Attività a scelta e relativi CFU

f) Altre attività previste e relativi CFU

g) Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere e delle conoscenze informatiche e relativi CFU

h) Tirocini e relativi CFU

i) CFU assegnati per la preparazione della prova finale


	Vedi tabella allegata

	Modalità di verifica dei risultati degli stages, dei tirocini e dei periodi di studio all’estero e i relativi CFU (cenni sulla procedura; eventuale rinvio ai regolamento su stage e tirocini). Regole sugli insegnamenti a scelta e sulle altre attività.
	I CFU relativi al tirocinio saranno acquisiti dallo studente in base ad una relazione/dichiarazione del relatore (professore ordinario, associato, ricercatore) con cui si svolge la tesi sperimentale eventualmente controfirmando l’attestato rilasciato da altro docente/ricercatore (sia di università che enti di ricerca italiani e stranieri) con cui esista una convenzione, collaborazione scientifica. 


	Caratteristiche della prova finale e della relativa attività formativa personale
	La prova finale si svolgerà come stabilito dall’Art 29 del Regolamento didattico di Ateneo.  

Sono ammessi a sostenere l'esame di laurea per il conseguimento del titolo di studio gli studenti che abbiano acquisito tutti i crediti (116 CFU) meno quelli attribuiti alla prova finale (4 CFU) secondo quanto previsto dal piano di studi ufficiale o individuale.
La prova finale, pubblica, consiste nella discussione, durante la seduta di laurea, di un elaborato scritto in forma di lavoro scientifico, riguardante la presentazione di risultati sperimentali originali relativi ad un progetto di ricerca o parte di esso ottenuti durante il periodo di frequenza della struttura scientifica (laboratori di ricerca universitari, altri laboratori di ricerca pubblici o privati, purchè convenzionati a questo fine con l'Ateneo) dove sarà sviluppato il progetto di tesi sperimentale. 
Il progetto di ricerca sarà sviluppato sotto la guida di un docente (prof. ordinario, prof. associato, ricercatore) incaricato di seguire il lavoro di ricerca e la preparazione dello studente con il ruolo di tutor. La prova finale per il conseguimento della LM potrà, in relazione a particolari esigenze, essere discussa in lingua inglese e nella medesima lingua potrà essere redatto l’elaborato scritto da discutere durante la prova finale.
La valutazione finale sarà espressa in 110/110 da parte di una Commissione, abilitata al conferimento della LM  composta da 7  a 11 membri e presieduta dal Preside o da un suo delegato, e dovrà tenere conto anche dei risultati acquisiti dal laureando durante l’intero biennio formativo.


	Disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati. Si tratta di disposizioni da sottoporre al parere degli Osservatori permanenti della Didattica (al momento lasciare in bianco)
	

	Criteri e procedure per la valutazione della qualità delle attività svolte (al momento lasciare in bianco)
	

	Eventuali disposizioni sull’attività didattica dei docenti
	L’attività didattica ed i doveri didattici dei professori e dei ricercatori nel Corso di Laurea Magistrale di Biologia Cellulare e Molecolare sono regolamentati da quanto previsto nell’Art. 26 del Regolamento didattico di Ateneo

	Eventuali disposizioni sull’attività didattica dei dottorandi
	I dottorandi di ricerca come previsto e in maniera concordata con il coordinatore del dottorato potranno svolgere fino ad un massimo di 10 ore di lezioni eintegrative/seminari

	Altre disposizioni
	


Allegato 1

Ordinamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Biologia Molecolare e Cellulare

Attività formative caratterizzanti
	ambito disciplinare
	settore
	CFU

	 Discipline del settore biodiversità e ambiente
	BIO/01 Botanica sistematica

BIO/02 Botanica generale

BIO/03 Botanica ambientale e applicata 

BIO/05 Zoologia

BIO/06 Anatomia comparata e citologia

BIO/07 Ecologia

Bio/=8 Antropologia
	6 - 6

	 Discipline del settore biomolecolare
	 BIO/04 Fisiologia vegetale 
 BIO/10 Biochimica 
 BIO/11 Biologia molecolare 
 BIO/18 Genetica 
 BIO/19 Microbiologia generale 
	36 - 36

	 Discipline del settore biomedico
	 BIO09/Fisiologia 

 BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 
 BIO/14 Farmacologia 

 MED/01 Statistica medica
 MED/02 Storia della medicina 
 MED/04 Patologia generale 

 MED/05 Patologia clinica

 MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica
MED/42 Igiene generale e applicata 
	 6  - 6

	 Discipline del settore nutrizionistico e delle altre applicazioni
	AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari

BIO/09 Fisiologia

BIO/10 Biochimica

BIO/13 Biologia applicata 

CHIM/10 Chimica degli alimenti

CHIM/11 Chimica e biotecnologia delle fermentazioni

IUS/01 Diritto privato

IUS/03 Diritto agrario

IUS/06 Diritto della navigazione
	 

	Totale crediti per le attività caratterizzanti da DM minimo 48   
	48



Attività affini o integrative
	settore
	CFU

	 BIO/10 Biochimica

 BIO/11 Biologia molecolare 
 BIO/18 Genetica

 FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)

 INF/01 Informatica
 MAT/06 Probabilità e statistica matematica
	 18

	Totale crediti per le attività affini ed integrative da DM minimo 12 
	18



Altre attività formative (D.M. 270 art.10 §5)
	 ambito disciplinare
	CFU

	 A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a) 
	 9

	 Per la prova finale (art.10, comma 5, lettera c) 
	15 - 20

	 Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)
	 Ulteriori conoscenze linguistiche 
	 

	
	 Abilità informatiche e telematiche 
	 

	
	 Tirocini formativi e di orientamento 
	 25 - 30

	
	 Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 
	 

	Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle attività art.10, comma 5 lett. d  
	

	Totale crediti altre attività  
	49 - 59


	CFU totali per il conseguimento del titolo        (115 – 125 )
	120


Allegato 2
Organizzazione didattica del Corso di Laurea Magistrale in Biologia Molecolare e Cellulare
Disciplina indica la denominazione dell'insegnamento

SSD indica il Settore Scientifico Disciplinare di riferimento per la disciplina;

Lezioni indicano il numero di crediti formativi assegnati ad una specifica attività formativa

Laboratorio/Esercitazioni indica il numero di crediti assegnati a questa attività formativa

TABELLA I

	Anno
	Corsi di insegnamento o Attività formative
	Ambiti
	CFU
	Ore

	
	
	
	
	Front
	Laborato

	I anno
	Biologia Cellulare (BIO/06)


	C
	6
	48
	

	I  anno 
	Corso integrato di:

Fisiologia Molecolare   (BIO/09)

con Elementi di Biofisica (FIS/07)
	C

A


	6

3
	48
24
	

	I anno


	Genetica Molecolare (Bio/18)


	C
	9
	72
	

	I anno
	Metodologie:

Genetiche e
Citogenetiche  (BIO/18)

	  C

  A
	 3

 3
	    48
	

	I anno
	Meccanismi Biochimici delle funzioni cellulari (BIO/10)


	C
	   
	48
	

	I anno
	Metodologie biochimiche (BIO/10)
	  A
	  6
	48
	

	I anno


	Genetica dei microorganismi (BIO/19)


	C
	9
	 72
	

	I anno
	Tecnologie ricombinanti con applicazioni di bioinformatica (BIO11)


	A
	6
	    48
	

	
	
	
	
	
	

	2 anno
	Genomica Funzionale (BIO/11)


	C
	9
	72
	

	2 anno
	Discipline a scelta dello studente

	A scelta
	9
	
	

	2 anno
	Tirocinio di laboratorio

	
	25
	
	625

	2 anno
	Tesi Sperimentale  e Prova finale

	
	20
	
	500


